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Ricordo di don Aldo Toroni (1916 - 2008)

Athos Simonetti

CH - 6981 Bedigliora

II 20 aprile del 2008 si è spento a Sonvico don Aldo
Toroni; era nato ad Airolo il 13 aprile del 1916. Dopo
aver seguito gli studi ginnasiali, liceali e teologici al semi-
nario S. Carlo di Besso, nel 1939 è ordinato sacerdote.

Negli anni successivi studia scienze naturali aU'università
di Friburgo e si laurea con una tesi sulla morfologia dei
cristalli.
A partire dal 1944 insegna materie scientifiche agli allie-
vi del seminario di Lugano e, dal 1969 al 1980, insegna
scienze al liceo di Lugano. Dal 1947 al 2002 svolge la
funzione di parroco a Muzzano.

Ricordare don Aldo Toroni significa innanzitutto coglie-
re il valore delle molte dimensioni della sua operosità.
Egli ha dedicato molte energie, lungo tutta la vita, all'in-
segnamento, alio studio e alle ricerche nel campo delle
scienze naturali e in particolare delle scienze della terra;
ha elaborato numerosissimi scritti di carattere divulgati-
vo per far conoscere ai ticinesi le scoperte scientifiche
recenti e per spiegare la varietà e la ricchezza del patrimo-
nio naturalistico del cantone. Ha interpretato con intelli-

genza e equilibrio il ruolo di redattore della rivista R
Nostro Paese, dimostrando con rigore e sensibilità le molte
valenze del suo operoso impegno civile, per la conoscen-
za, la protezione e la valorizzazione della natura e del pae-
saggio e per promuovere la progressiva introduzione di
adeguati strumenti legislativi e pianificatori in materia
ambientale e urbanistica.

Nel suo modo di essere e di porsi rispetto agli altri appa-
riva con nitidezza la sua serena dedizione alia vocazione
di sacerdote di una comunità, con le qualità di umanità,
di trasparenza e schiettezza, di discrezione e fermezza:

qualità che hanno caratterizzato ogni azione della sua vita.
Don Aldo Toroni possedeva una formazione culturale e

scientifica ampia, che generosamente e con molta passio-
ne riversava nell'insegnamento, utilizzando una didattica
finalizzata a far chiarezza sui concetti essenziali, una didattica

sostenuta da esempi concreti e da continui riferimen-
ti alia natura, con l'uso frequente dell'osservazione sul ter-
reno e della sperimentazione. Dopo aver conseguito il
dottorato in mineralogia, pubblicato nel 1956 sul Bollettino

della Società ticinese di Scienze naturali, ha esteso i suoi
interessi scientifici alla paleontologia, alia geologia struttu-
rale, alla morfogenesi glaciale e postglaciale. Quale redattore

della rivista R Nostro Paese ha pubblicato numerosi arti-
coli dedicati alia mineralogia alpina, in particolare ai nuovi
giacimenü scoperti in Ticino dagli instancabili e tenaci cer-
catori di minerali della Società Mineralogica Ticinese della
quale è stato présidente per quasi quarant'anni. Egli
amava compiere le escursioni insieme ai cercatori di minerali

ed era felicissimo di esplorare gli afEoramenti rocciosi
e scoprire minerali rari. Con i suoi articoli dedicati alia

mineralogia ha valorizzato l'umile, duro e diligente lavoro
dei cercatori di minerali, dimostrando con le sue numero-
se pubblicazioni che i bei cristalli estratti dalle rocce per-
mettono di compiere molte osservazioni sul loro processo
di formazione, sulle loro proprietà fisiche e chimiche e

sulla loro struttura cristallina.

Fig. 1 - Don Aldo Toroni a Muzzano nel 1996 (foto P. Moriggia).
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Don Aldo Toroni ha amato la natura: egli sapeva coglie-
re in essa moite dimensioni poetiche. Contemplava la
natura e viveva la felice condizione di poterla studiare

con tutte le sue forze, di scoprirne le interazioni, di saper
individuare i processi genetici che hanno prodotto le

strutture geologiche delle nostre montagne e tutte le
component! dei nostri paesaggi naturali. Egli ha ammirato la
natura e ha imparato a conoscerla: ha voluto condivide-

re, con i suoi allievi e con i cultori di scienze naturali, la
bellezza della natura, le conoscenze che da essa derivano
e la capacità di ragionare che essa fa crescere dentro di
noi. Per questi motivi don Aldo Toroni ha sentito il dove-

re morale di dedicare parte del proprio lavoro all'elabo-
razione di scritti divulgativi. E doveroso ricordare, tra le
moite pubblicazioni, alcuni esempi significativi.
Tra il 1955 e il 1961 pubblica sulla rivista Risveglio sette

articoli, di carattere divulgativo, destinati all'attività
professionale dei docenti: essi trattano de R linguaggio deifos-
sili con riferimento a scoperte recenti e al nostro suolo.

Tra il 1960 e il 1968 don Toroni pubblica su R Nostro

Paese, i risultati dei lavori di ricerca condotti dall'univer-
sità di Basilea sul ritorno della vegetazione in Ticino
dopo la glaciazione würmiana, con particolare riferimento

alia storia della palude della Bedrina presso Dalpe.

Per far conoscere le importanti scoperte di fossili di ver-
tebrati rinvenuti negli scisti bituminosi del trias medio del
monte S. Giorgio don Aldo Toroni pubblica, nel 1964 e

nel 1966, due articoli sul Bollettino della Società ticinese di
Scienze naturali e, dal 1964 al 1983, numerosi scritti sulla
rivista R Nostro Paese. E noto che l'università di Zurigo
aveva awiato, fin dal 1924, scavi e ricerche paleontologi-
che sul S. Giorgio e che, lungo un arco di tempo di quasi
un secolo di ricerche sul S. Giorgio e in altre località del
Mendrisiotto, aveva raccolto e pubblicato gli studi relati-
vi a centinaia di fossili di vertebrati, tra i quali rarissimi
esemplari, talvolta di alcuni metri di lunghezza, di pesci e

rettili e le ricerche relative a migliaia di reperd di inverte-
brati. Tutti noi ci siamo progressivamente resi conto, in
questi ultimi decenni, che le conoscenze acquisite grazie
alle tenaci e approfondite ricerche paleontologiche e stra-
tigrafiche si sono diffuse nella cultura del nostro cantone,
sono state fatte proprie da mold docenti, da naturalisti,
uomini di cultura e politici; molte persone hanno potuto
comprendere gli elemend essenziali della geologia del S.

Giorgio e conoscere i principali fossili di rettili e pesci
della zona limite bituminosa grazie al linguaggio chiaro
delle pubblicazioni di don Aldo Toroni, corredate da
schemi geologici, disegni e fotografie.

Don Toroni si è occupato, fin dagli anni '60 del secolo

scorso, di mold problemi ambientali vissuti dal cantone
negli anni della crescita economica e della grande trasfor-
mazione del territorio: i problemi di inquinamento dei

suoli, dei laghi e dei corsi d'acqua, la distruzione di bio-
cenosi, le ferite inferte al paesaggio dalla voracità delle
cave. I suoi numerosi interventi hanno denunciato,

soprattutto alia fine degli anni '60 e all'inizio degli anni
'70, la gravita del rapido deterioramento delle acque

.0-21-2V2Q

Fig. 2 - Disegno di un cristallo di quarzo della Val Bugnei,
Tavetsch (da Toroni 1956).

superficiali. Nel 1967 scrive un articolo esemplare per R
Nostro Paese intitolato Una moria di pesci nel laghetto di
Muzzano di tale vastità quale nessuno ha mai visto di uguale nel
Ticino. L'articolo descrive con sicura competenza scientifi-
ca le cause dell'inquinamento che ha provocato la moria
dei pesci, awerte l'autorità e la popolazione dei pericoli
per la salute pubblica e individua e propone il percorso
operativo per la salvaguardia del laghetto. L'articolo di
don Toroni conferma che i problemi ambientali si devo-
no affrontare e risolvere con risolutezza e volontà politi-
ca sostenute da solide indagini e competenze scientifiche.
Nella funzione di redattore de R Nostro Paese, attività svol-
ta per oltre due decenni, don Aldo Toroni ha dato alla
rivista un carattere polidimensionale, in modo che l'insie-
me degli scritti documentasse l'evoluzione del rapporto
ffa la società civile da un lato e l'ambiente naturale e lo
spazio umanizzato dall'altro. Egli ha inoltre voluto pub-
blicare e sostenere i validi contributi di uomini di cultura,

profondi conoscitori del territorio, i quali, con articoli

rigorosi e appassionati, hanno descritto i luoghi più
significativi del paese, per far conoscere non solo i conte-
nuti naturalistici e scientifici - per esempio la varietà
delle biocenosi e le testimonianze paleontologiche d'im-
portanza scientifica internazionale - ma hanno anche
voluto evidenziare il nuovo valore storico che la nostra
società oggi intende conferire all'ambiente e al territorio.
La lettura e l'analisi dei contenuti di questi articoli per-
mettono di lumeggiare una nuova realtà in formazione,
una realtà nella quale l'ambiente si amalgama e si assimila

alla storia umana, appare carico di valori ritenuti
essenziali per la vita delle società attuali: i valori cultura-
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li dell'utilizzazione delle risorse dell'ambiente nelle lun-
ghe durate délia storia, il valore dei processi conoscitivi
dell'ambiente acquisiti dai naturalisti e dai ricercatori
scientilici, il valore dell'ambiente per la divulgazione
delle conoscenze scientifïche e per l'insegnamento, il
valore dell'ambiente per lo svago e il turismo, per ritem-

prare il fisico e lo spirito, per la meditazione, per contem-
plare la natura e apprezzare la bellezza del paesaggio.
La società di oggi vuole vivere intensamente l'ambiente,
vuole farlo proprio, secondo un sistema di valori ricono-
sciuti e elaborati dagli uomini per rendere la loro vita più
degna, più equilibrata e Serena, in modo da poter svilup-
pare tutte le potenzialità per migliorare sé stessi ed essere

disponibili verso gli altri.

Fig. 3 - Cubi di pirite dalla Val Ruinô, collezione C. Beffa, 1981

(foto P. Moriggia).

Noi ricorderemo sempre don Aldo Toroni. Ricorderemo
la sua ricca, appassionata e mai interrotta lezione scienti-
fica e il suo esemplare impegno civile, fmalizzato a diffon-
dere le conoscenze per rafforzare il senso di responsabi-
lità di ogni uomo nei confronti della natura e della
società.

Ricorderemo don Aldo Toroni felice sulle sue montagne,
nella luce del sole e nella trasparenza del cielo, immerso
nella quasi insostenibile bellezza delle manifestazioni
della natura.
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Fig. 5 - Quarzi affumicati dal Pizzo Cavagnoli, collezione V.

Dellea, 1983 (foto P. Moriggia).
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